
INSERIRE CARTA INTESTATA DEL BENEFICIARIO 

Atto di Impegno 

Il sottoscritto _________________nella sua qualità di legale rappresentante dell’ Organismo di Ricerca 

________________(di seguito “Beneficiario”), con sede legale in Via ____, cap_____, Città ____ (provincia) 

P. IVA n. _______ e Codice Fiscale n.______________, proponente il Progetto denominato 

“______________________________ (acronimo: _________) identificato dal Formulario GeCoWEBplus con 

numero _____________ oggetto della Domanda inviata via PEC il __________ sull’ Avviso “ Bando a cascata 

per la concessione a soggetti esterni all’Ecosistema dell’Innovazione di finanziamenti per l’attività di 

Ricerca” -  Spoke 3 - University education, industrial PhD courses, internationalization CUP: 

F83B22000040006 

PREMESSO CHE 

- il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 istituisce 

un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e reca modifica al regolamento (UE) 2019/2088; 

- l’articolo 17 del Regolamento UE 2020/852 definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di 

non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la relativa Comunicazione 

della Commissione Europea C (2021) 1054 final del 12 febbraio 2021, recante “Orientamenti tecnici 

sull'applicazione del principio "non arrecare un danno significativo" a norma del regolamento sul 

dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L57 del 18 febbraio 2021, istituisce il 

dispositivo per la ripresa e la resilienza dell’Unione Europea; 

- il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 

2021, n. 108, reca: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

- il Decreto del Ministro dell’Università e della Ricerca, di concerto con il Ministro dell’Economia e 

delle Finanze (MEF) del 1° ottobre 2021, n. 1137, concerne l’istituzione della struttura di missione 

PNRR, ai sensi dell’articolo 8 del citato Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, e le disposizioni ivi 

contenute; 

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, reca: «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche 

amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

l'efficienza della giustizia»; 

- il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 reca “Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) al fine di dare attuazione alle iniziative previste nell’ambito della componente 

M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa”; 

- la componente M4C2 “Dalla Ricerca all'Impresa” mira a sostenere gli investimenti in ricerca e 

sviluppo, a promuovere l’innovazione e la diffusione delle tecnologie, a rafforzare le competenze 

favorendo la transizione verso un'economia basata sulla conoscenza e che le suddette linee 

d’intervento previste coprono l’intera filiera del processo di ricerca e innovazione, dalla ricerca di 

base al trasferimento tecnologico; 

-  il Decreto Direttoriale MUR n. 3277 del 30 dicembre 2021 ha emanato un: “Avviso pubblico per la 

presentazione di Proposte di intervento per la creazione e il rafforzamento di "ecosistemi 

dell'innovazione", costruzione di "leader territoriali di R&S" – Ecosistemi dell’Innovazione - 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4, “Istruzione e Ricerca” - 

Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” - Investimento 1.5, finanziato dall’Unione europea – 

NextGenerationEU”; 
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- l’Università degli Studi Roma Tre ha presentato, in collaborazione con altri partner e Capofila 

Sapienza Università di Roma, il progetto ECS 00000024 "Rome Technopole"; 

- con il Decreto Direttoriale del MUR n. 1051 del 23 giugno 2022 il Ministero dell’Università e della 

Ricerca ha concesso per il progetto “Rome Technopole” un finanziamento complessivo di euro 

110.000.000,00;  

- l’articolo 4 dell’Avviso MUR prevede un Ecosistema organizzato secondo una struttura di 

governance di tipo Hub&Spoke, ovvero l’Hub, un soggetto attuatore costituito per la realizzazione 

dell’Ecosistema dell’Innovazione in forma stabile non temporanea e dotato di autonoma 

personalità giuridica e gli Spoke e i loro affiliati, quali soggetti esecutori coinvolti nella realizzazione 

delle attività dell’Ecosistema dell’Innovazione; 

- come previsto dall’Avviso MUR, è stato costituito un soggetto giuridico ad hoc quale Hub del 

progetto, la “Fondazione Rome Technopole”, per la gestione del progetto “Rome Technopole”, che 

rappresenta uno dei 12 Ecosistemi dell’Innovazione selezionati con apposito Avviso del Ministero 

dell’Università e della Ricerca, finanziati nell’ambito degli investimenti previsti dal PNRR; 

- l’Università degli Studi Roma Tre è leader dello Spoke 3 (University education, industrial PhD 

courses, internationalization) del progetto “Rome Technopole” - CUP F83B22000040006; 

- tra le attività progettuali previste dall’Avviso rientra l'emanazione dei “bandi a cascata” (Sostegno 

finanziario a terze parti - FSTP o cascade funding) previsti dal progetto di Ecosistema di Innovazione 

“Rome Technopole” finanziato dal MUR, per il finanziamento di Progetti di Ricerca e Sviluppo come 

definiti all’art. 25 del Reg. (UE) 651/2014 e ss. mm. e Collaborativi vale a dire realizzati da Imprese e 

Organismi di Ricerca in Collaborazione Effettiva tra di loro; 

- l’Università degli Studi Roma Tre, in qualità di Capofila dello Spoke 3, in base all’ Avviso pubblico 

MUR n. 3277 suindicato, ha previsto una dotazione finanziaria pari ad euro 2.100,000 per i bandi a 

cascata, da destinare totalmente alle Regioni del Mezzogiorno; 

- in data ____________ l’Organismo di Ricerca _____________________(di seguito “Beneficiario”), 

con sede legale in Via _______n._____, cap_______,Città ____ (provincia) P. IVA n. _______ e 

Codice Fiscale n.______________, nella persona del____________________ nella qualità di Legale 

Rappresentate, ha presentato Domanda di contributo al “ Bando a cascata per la concessione a 

soggetti esterni all’Ecosistema dell’Innovazione di finanziamenti per l’attività di Ricerca” -  Spoke 3 - 

University education, industrial PhD courses, internationalization CUP: F83B22000040006 

contraddistinta dal numero di protocollo ________________  in nome e per conto del 

________________(indicare soggetto singolo o partenariato in Effettiva Collaborazione così 

composto, di cui riveste il ruolo di Capofila/Mandatario): 

o OdR____________con sede in Città ____________(provincia), via ______ n. 159, Partita 

IVA n. _____________, Codice Fiscale n. _________, in qualità di Organismo di Ricerca 

proponente e/o capofila); 

o OdR____________con sede in Città ____________(provincia), via ______ n. 159, Partita 

IVA n. _____________, Codice Fiscale n. _________, in qualità di Organismo di Ricerca 

proponente e/o capofila); 

o OdR____________con sede in Città ____________(provincia), via ______ n. 159, Partita 

IVA n. _____________, Codice Fiscale n. _________, in qualità di Organismo di Ricerca 

proponente e/o capofila); 

 

- con Decreto n. 50382 del 10/05/2024 (Data di Concessione) il Rettore dell’Università degli Studi 

Roma Tre ha preso atto degli esiti delle valutazioni effettuate dalla Commissione di Valutazione che 

nella seduta del 22/04/2024 ha approvato l’elenco dei Progetti ammessi; 

- il Progetto, identificato con il Formulario GeCoWEBplus identificato nelle Premesse n. 

prot._____________, è stato ritenuto finanziabile e sovvenzionabile come di seguito specificato:  
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SOVVENZIONE 

AMMESSA 

(in EURO) 

Totale complessivo  

 

Tanto premesso e considerato prende atto e si impegna nei confronti dell’Università degli Studi Roma 

Tre, a rispettare quanto riportato negli articoli di seguito indicati: 

Art. 1 

MODALITÀ 

Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Atto di Impegno. 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno da parte del Soggetto beneficiario, lo stesso prende atto 

che l’Università degli Studi Roma Tre erogherà la Sovvenzione concessa al Soggetto beneficiario in qualità di 

proponente o capofila del Partenariato in Effettiva Collaborazione, per il Progetto ammesso secondo le 

modalità previste dall’Avviso Pubblico e dal presente Atto di Impegno. 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario dichiara per conto proprio/ in nome e per 

conto proprio del Partenariato in Effettiva Collaborazione di cui riveste il ruolo di capofila, di essere 

consapevole delle condizioni che regolano la concessione dell’Aiuto e degli obblighi di corretta utilizzazione, 

nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni mendaci, da inadempienze o irregolarità 

e dalla violazione delle condizioni poste dal presente Atto di Impegno e nel Bando. 

Art. 2 

OGGETTO DELLE ATTIVITÀ 

Il presente Atto di Impegno è sottoscritto al fine di dare attuazione a quanto previsto con Decreto del 

Rettore n. ____________________, per la realizzazione del Progetto ammesso relativo alla Domanda del 

Beneficiario sul Bando a cascata per la concessione a soggetti esterni all’Ecosistema dell’Innovazione di 

finanziamenti per l’attività di Ricerca - Spoke 3 - University education, industrial PhD courses, 

internationalization CUP: F83B22000040006 - contraddistinta dal numero identificato dal Formulario 

GeCoWEBplus numero ___________________.  

Art. 3 

IMPEGNI SOGGETTO BENEFICIARIO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno, inoltre, il Beneficiario dei contributi concessi ai sensi del 

presente Avviso si impegna espressamente a: 

a. avviare tempestivamente le attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il 

progetto nei modi e nei tempi previsti, garantendo la coerenza con il Decreto MUR del 23 giugno 2022 n. 

1051 e provvedere all’indicazione della data di avvio della fase operativa; 
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b. assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, con 

particolare riferimento a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e dal decreto-legge n. 77 del 31 

maggio 2021, come modificato dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

c. adottare misure per rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto disciplinato 

nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento (UE) 2021/241, in 

particolare in materia di prevenzione dei conflitti di interessi, delle frodi, della corruzione e di recupero e 

restituzione dei fondi che sono stati indebitamente assegnati; 

d. effettuare i controlli di gestione e amministrativo-contabili previsti dalla legislazione nazionale 

applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute, nonché la riferibilità delle 

spese al progetto ammesso al finanziamento sul PNRR; 

e. produrre la documentazione attestante le attività progettuali svolte, con particolare riferimento al 

conseguimento di milestones e target, intermedi e finali, previste dal progetto approvato attraverso la 

predisposizione di una Relazione Finale e produrre la rendicontazione delle spese sostenute entro il termine 

massimo di 30 giorni dalla data di conclusione delle spese, garantendo al contempo l’inserimento delle spese 

sulla piattaforma At Work entro 10 giorni prima delle finestre temporali fissate per l’Hub per la trasmissione 

della rendicontazione, previste il giorno 5 o il giorno 20 del mese successivo a quello di riferimento; 

f. assicurare la conformità di tutte le attività alla pertinente disciplina comunitaria e nazionale; 

g. adottare il sistema informatico utilizzato dal MUR, finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in 

formato elettronico i dati per ciascuna operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione 

finanziaria, la verifica e l’audit, secondo quanto previsto dal Regolamento (UE) 2021/241 e tenendo conto 

delle indicazioni che verranno fornite dall’Amministrazione responsabile; 

h. caricare sul sistema informativo adottato dal MUR i dati di monitoraggio sull’avanzamento 

procedurale, fisico e finanziario del progetto secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del 

Regolamento (UE) 2021/241, e della documentazione probatoria pertinente, nonché i dati e la 

documentazione utile all’esecuzione dei controlli preliminari di conformità normativa sulle procedure di 

aggiudicazione da parte dell’Ufficio competente per i controlli del MUR, sulla base delle istruzioni contenute 

nella connessa manualistica predisposta da quest’ultimo; 

i. garantire la correttezza, l’affidabilità e la congruenza con il tracciato informativo previsto per 

l’alimentazione del sistema informativo PNRR (ReGiS) dei dati di monitoraggio finanziario, fisico e 

procedurale, e di quelli che comprovano il conseguimento degli obiettivi del Programma di ricerca e 

innovazione, trasmettendo, con cadenza periodica ovvero su richiesta del MUR, dell’HUB, dello Spoke, ogni 

informazione necessaria alla corretta alimentazione del Sistema ReGiS; 

j. fornire tutta la documentazione e le informazioni richieste dal MUR, dall’HUB o dallo Spoke secondo 

quanto previsto dalle Linee Guida di Rendicontazione e successive integrazioni, così come pubblicato sul sito 

del MUR (FAQ,) relativamente alle procedure attuate, ai target realizzati e alle spese rendicontate, ai fini delle 

relative verifiche, conformemente alle procedure e agli strumenti definiti nella manualistica adottata dal 

Ministero e garantendone la disponibilità così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 4 del decreto-legge 

n. 77 del 31/05/2021, convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108; 
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k. conservare la documentazione progettuale in fascicoli cartacei o informatici per assicurare la 

completa tracciabilità delle operazioni - nel rispetto di quanto previsto all’art. 9, punto 4, del Decreto Legge 

77 del 31 maggio 2021 convertito con legge 29 luglio 2021, n. 108 – che nelle diverse fasi di controllo e verifica 

previste dal sistema di gestione e controllo del PNRR, dovranno essere messi prontamente a disposizione su 

richiesta del Ministero, del Servizio centrale per il PNRR, dell’Organismo di Audit, della Commissione europea, 

dell’OLAF, della Corte dei Conti europea (ECA), della Procura europea (EPPO) e delle competenti Autorità 

giudiziarie nazionali; 

l. garantire una tempestiva diretta informazione sull’avvio e l’andamento di eventuali procedimenti di 

carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni oggetto del 

progetto e comunicare le irregolarità, le frodi, i casi di corruzione e di conflitti di interessi riscontrati, nonché 

i casi di doppio finanziamento a seguito delle verifiche di competenza e adottare le misure necessarie, nel 

rispetto delle procedure adottate dal MUR medesimo in linea con quanto indicato dall’art. 22 del 

Regolamento (UE) 2021/241; 

m. garantire, ai fini della tracciabilità delle risorse del PNRR, che tutte le spese relative al progetto siano 

effettuate attraverso l’utilizzo di un’apposita contabilità separata nonché rispettare l’obbligo di richiesta CUP 

degli interventi/progetti e di conseguente indicazione dello stesso su tutti gli atti amministrativo/contabili 

relativi al Programma, nel rispetto del Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 

n. predisporre i pagamenti secondo le procedure stabilite dal MUR, contenute nella relativa 

manualistica, nel rispetto del piano finanziario e cronogramma di spesa approvato, inserendo nel sistema 

informativo i relativi documenti riferiti alle procedure e i giustificativi di spesa e pagamento necessari ai 

controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla legislazione comunitaria e 

nazionale applicabile, secondo quanto previsto dalle vigenti “Linee Guida per la Rendicontazione destinate 

ai soggetti attuatori delle iniziative di sistema Missione 4 Componente 2, …”, pubblicate dal MUR 

(attualmente versione 1.0 del 10 ottobre 2022) e dalle FAQ interpretative; 

o. assicurare che le spese non siano oggetto di altri finanziamenti, contributi o agevolazioni a valere su 

fondi pubblici nazionali e/o comunitari; 

p. assicurare il rispetto della normativa vigente sugli aiuti; 

q. garantire, a pena di sospensione o revoca del finanziamento in caso di accertata violazione, 

nell’attuazione del Programma di ricerca e innovazione, il rispetto del principio del “Do No Significant Harm” 

(DNSH) a norma dell’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, nonché dei principi trasversali previsti dal 

PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio 

di parità di genere, producendo dati relativi ai destinatari effettivi dei progetti anche disaggregati per genere, 

e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

r. rispettare il principio di parità di genere in relazione agli articoli 2, 3, paragrafo 3, del TUE, 8, 10, 19 

e 157 del TFUE, e 21 e 23 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, producendo dati relativi ai 

destinatari effettivi dei progetti anche disaggregati per genere; 

s. garantire il rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’articolo 34 

del Regolamento (UE) 2021/241 indicando nella documentazione progettuale che il Programma è finanziato 

nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa 
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NextGenerationEU (ad es. utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”), 

riportando nella documentazione progettuale l’emblema dell’Unione europea e fornire un’adeguata 

diffusione e promozione del Progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla 

Strategia di Comunicazione del PNRR e precisato al p. 5.7; 

t. garantire il rispetto di eventuali previsioni normative, orientamenti o istruzioni tecniche che 

potranno essere emanate dal MUR, dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, dalla Commissione Europea 

ovvero da altri soggetti coinvolti nell’attuazione del PNRR, anche successivamente alla pubblicazione del 

presente Avviso. 

Il beneficiario assegnatario, inoltre nella fase di attuazione del progetto di propria responsabilità, risponde a 

obblighi specifici in tema di: 

a. controllo ordinario di regolarità amministrativo-contabile delle spese esposte a rendicontazione; 

b. rispetto delle condizionalità e di tutti gli ulteriori requisiti connessi alla misura, in particolare del 

principio DNSH, del contributo che i progetti devono assicurare per il conseguimento del Target associato 

alla misura di riferimento, del contributo all’indicatore comune e ai tagging ambientali e digitali nonché dei 

principi trasversali PNRR; 

c. adozione di misure di prevenzione e contrasto di irregolarità gravi quali frode, conflitto di interessi, 

doppio finanziamento nonché verifiche dei dati previsti dalla normativa antiriciclaggio (“titolare effettivo”); 

d. rendicontazione, sul sistema informativo utilizzato, delle spese sostenute ovvero dei costi maturati 

in caso di utilizzo di opzioni di semplificazione dei costi (OCS). 

Il beneficiario assegnatario del finanziamento si impegna a produrre e registrare periodicamente, su base 

preferibilmente mensile, entro il 10 di ogni mese, ovvero ogni qualvolta venga richiesto dal MUR, dall’Hub o 

da Roma Tre, i dati di avanzamento finanziario e fisico sul sistema informativo adottato dal MUR “AtWork” 

ed implementare tale sistema secondo le modalità e la modulistica indicata dal MUR e da HUB con: 

a. la documentazione attestante le attività svolte, avanzamento e conseguimento di milestone e target, 

intermedi e finali, previsti nell’intervento approvato; 

b. la documentazione specifica amministrativo-contabile relativa a ciascuna procedura di affidamento 

e a ciascun atto giustificativo di spesa e di pagamento, nonché la complessiva rendicontazione delle spese 

sostenute; 

c. tutti i documenti aggiuntivi eventualmente richiesti dal MUR e dall’Hub stesso; 

d. la relazione tecnica di avanzamento lavori del servizio con descrizione degli avanzamenti complessivi 

relativi ai risultati raggiunti nel periodo, con specifico riferimento ai milestone e target, intermedi e finali, 

raggiunti di cui lettera a). 

La documentazione di cui lettera a), attestante le attività svolte, è sottoposta alla valutazione di Roma Tre in 

qualità di Spoke, che approva le spese secondo la procedura di campionamento approvata dal CdA della 

Fondazione Rome Technopole, con deliberazione n.31 del 15 maggio 2023. 



INSERIRE CARTA INTESTATA DEL BENEFICIARIO 

La documentazione amministrativo - contabile di cui alle lettere b) e c) è sottoposta alle valutazioni di Roma 

Tre in qualità di Spoke, ovvero di altri soggetti qualificati ed incaricati dallo Spoke, dotati di comprovata 

competenza, professionalità e strumenti tecnici adeguati, individuati nel rispetto del diritto applicabile. 

Per le modalità di gestione, il monitoraggio, la rendicontazione e la documentazione da produrre per 

garantire la corretta attuazione dell’intervento e il monitoraggio degli interventi si rinvia alla documentazione 

descrittiva delle modalità di gestione e attuazione emanate dal MUR e s.m.i., nel rispetto dell’articolo 8, 

punto 3 del decreto-legge n. 77 del 31 maggio 2021, come modificato dalla Legge di conversione 29 luglio 

2021, n. 108. 

Art. 4 

SOVVENZIONE 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che è previsto il 

riconoscimento del contributo (Sovvenzione) nella misura massima indicata nella premessa che sarà erogata 

secondo le modalità previste ai successivi artt. 6 e 7. 

Art. 5 

DURATA ED EFFICACIA 

Il presente Atto di Impegno ha efficacia giuridica dal momento della sua sottoscrizione con Firma Digitale da 

parte del Beneficiario e cesserà ogni effetto solo a seguito della verifica da parte dell’Università degli Studi 

Roma Tre della regolare ed integrale esecuzione degli obblighi assunti dal Soggetto beneficiario. 

Art. 6 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLE SOVVENZIONI 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che l’erogazione delle 

agevolazioni avverrà secondo le scadenze di seguito elencate: 

- la prima, a titolo di S.A.L., relativa alle attività svolte nel periodo di riferimento, a fronte di una 

richiesta corredata di documenti giustificativi (fatture, buste paga o altri Titoli di Spesa) che devono essere 

emessi e pagati entro la data di presentazione della relativa rendicontazione, da effettuarsi entro sei mesi 

successivi alla data dell’atto di concessione del finanziamento; 

- la seconda a saldo, a completamento delle attività svolte, a fronte di una richiesta corredata di 

documenti giustificativi (fatture, buste paga o altri Titoli di Spesa) che devono essere emessi e pagati entro 

la data di presentazione della relativa rendicontazione, da effettuarsi entro 30 giorni successivi al termine del 

progetto. Il Beneficiario, inoltre, è consapevole che la richiesta di erogazione è, in ogni caso, subordinata alla 

sottoscrizione e alla trasmissione del presente Atto di Impegno nel rispetto dei termini, forme e modalità 

previste dall’Avviso. 

    Art. 7 

RENDICONTAZIONE 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che:  
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- la rendicontazione, che include anche le spese fino a un massimo del 40% del costo del personale, 

deve essere certificata da un soggetto esterno che verifichi la correttezza della documentazione 

tecnica, amministrativa e contabile e la pertinenza della spesa al progetto ammesso a contributo; 

 

- deve sottomettere le spese effettivamente sostenute entro la data di riferimento del S.A.L. ed entro 

la data di Completamento del Progetto, correttamente rendicontate secondo quanto previsto dalla 

Linee Guida di Rendicontazione. 

Art. 8 

TERMINI PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO 

Con la sottoscrizione del presente Atto, il Beneficiario è consapevole che il progetto deve essere concluso, 

vale a dire che i relativi obiettivi finali devono risultare conseguiti e i relativi costi risultare sostenuti e 

rendicontati entro 12 mesi dalla comunicazione di avvio del progetto non successiva al 1° luglio e comunque 

entro e non oltre il termine del progetto Rome Technopole ECS 0000024 - CUP F83B22000040006. 

Art. 9 

MODIFICHE E VARIAZIONI AL PROGETTO 

Tra la data di presentazione della domanda di finanziamento e la data di concessione del contributo non 

saranno ammissibili variazioni relative alla composizione della partnership o alle attività progettuali. 

Sono riconosciute variazioni oggettive, riguardanti il piano dei costi e delle attività del progetto approvato, 

ammissibili previa tempestiva e obbligatoria comunicazione a Roma Tre per poter essere sottoposte alla 

necessaria e conseguente valutazione e approvazione da parte di Roma Tre. 

In particolare: 

1. Variazioni partnership: Non sono ammissibili modifiche relative alle composizioni dell’aggregazione, 

salvo quanto previsto in caso di rinuncia, pena il decadimento dell’intero Progetto R&S con le conseguenze 

di cui al successivo paragrafo 5.4 a meno che non siano riconducibili a variazioni soggettive di cui al punto 

precedente. 

2. Variazioni tecnico-economiche: I singoli beneficiari possono apportare, di norma una sola volta, 

variazioni tecniche e/o economiche alle proprie attività finanziate a condizione che: siano presentate solo ed 

esclusivamente per il tramite del Mandatario; richiedano e ottengano la preventiva approvazione da parte di 

Roma Tre; permanga la compatibilità del progetto con quanto previsto dall’Avviso; non comportino una 

variazione sostanziale rispetto agli obiettivi, risultati e impatti del Progetto iniziale; non siano presentate negli 

ultimi 2 mesi di durata del progetto.  

Art. 10 

MODIFICHE E INTEGRAZIONI DELL’ATTO DI IMPEGNO 

Con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno il Beneficiario è consapevole che l’Università degli Studi 

Roma Tre a seguito di disposizioni normative, si riserva di apportare modifiche e/o integrazioni al presente 

Atto di Impegno o di uno dei suoi allegati che dovranno essere espressamente sottoscritte dal Beneficiario.  



INSERIRE CARTA INTESTATA DEL BENEFICIARIO 

Potranno essere altresì apportate modifiche o integrazioni al presente Atto di Impegno o di uno dei suoi 

allegati su richiesta motivata del Beneficiario previa espressa autorizzazione da parte dell’Università degli 

Studi Roma Tre. 

Eventuali modifiche o integrazioni al presente Avviso saranno comunicate attraverso la pubblicazione sul sito 

istituzionale di Roma Tre nella pagina dedicata all’Avviso. 

 

Art. 11 

RINUNCIA, ANNULLAMENTO D’UFFICIO, DECADENZA E RESTITUZIONE 

DELL’AGEVOLAZIONE 

Il Beneficiario con la sottoscrizione del presente Atto di Impegno è consapevole che: 

- se la rinuncia avviene dopo la concessione, è tenuto alla restituzione dell’importo di agevolazione 

erogato e non ancora restituito - ove fossero già avvenute erogazioni - oltre agli interessi calcolati 

come disciplinato per il procedimento di revoca; 

- se la rinuncia alla realizzazione del progetto in collaborazione è presentata dal Mandatario, 

determina il decadimento dell’intero Progetto R&S finanziato; 

- se la rinuncia proviene da un partner di progetto Mandante può non determinare il decadimento 

dell’intero Progetto finanziato, a condizione che i partner rimanenti dichiarino di volerne assumere 

le obbligazioni e ridistribuiscano le attività del soggetto uscente dal raggruppamento all’interno della 

compagine, sempre previa richiesta da presentare a Roma Tre per il tramite del Mandatario e purché 

vi sia l’espressa approvazione di Roma Tre. l’eventuale rinuncia, che non potrà comunque avvenire 

oltre il termine per la realizzazione del Progetto di cui all’art. 8, non pregiudica gli effetti del 

provvedimento di revoca, qualora il procedimento sia stato già avviato ai sensi dell’articolo 7 della L. 

241/90.  

L’agevolazione concessa potrà essere revocata totalmente o parzialmente in caso di inadempimento o di 

violazione degli obblighi previsti dall’Avviso, nonché nel caso di mancato possesso e di perdita dei requisiti di 

ammissibilità all’Avviso con conseguente obbligo di restituzione totale o parziale dell’importo del contributo 

già erogato oltre agli interessi. 

Art. 12 

RINVIO 

Per tutto quanto non previsto nel presente Atto di Impegno faranno testo le disposizioni emanate per 

l’applicazione del PNRR Missione 4 – Istruzione e Ricerca, Componente 2 – Dalla Ricerca all’Impresa, Linea di 

investimento 1.5 e contenute nell’Avviso nonché le vigenti disposizioni di legge in quanto applicabili e 

compatibili con la natura del rapporto così instaurato. 

IL Legale Rappresentante 

DATATO E SOTTOSCRITTO CON FIRMA DIGITALE 


